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1. PREMESSA  

 

 

La Regione Marche in ñAttuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 

M6C1: Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale ï Definizione 

del quadro programmatorio dei sub-interventi 1.1 ñCase della Comunit¨ e presa in carico della 

personaò, 1.2.2 ñCOT, interconnessione aziendale, deviceò e 1.3 ñRafforzamento dellôassistenza 

sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali di Comunit¨)ò, ha individuato, nellôambito delle 

proprie competenze, i siti idonei allôattivazione delle Case della Comunit¨, degli Ospedali di 

Comunità e delle Centrali Operative Territoriali previsti quali target regionali del Piano nazionale di 

Ripresa e Resilienza.  

Il Comune di Cagli è ivi indicato come sede di una Casa della Comunità (Hub) e di un Ospedale di 

Comunità. 
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La Regione Marche (ASUR) ed il Comune di Cagli hanno sottoscritto un Accordo di Programma 

(approvato con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 666 del 30 maggio 2022 e 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE ATTO N. 43 Del 20-05-2022) affinché 

vengano tempestivamente assunti dallo stesso tutti gli atti di competenza onde addivenire 

allôadozione delle eventuali modificazioni degli strumenti urbanistici generali ed attuativi 

finalizzate a rendere coerenti le previsioni di tali strumenti con la realizzazione della nuova struttura 

sanitaria e delle opere infrastrutturali connesse, fermo restando quanto disposto dallôart 56, comma 

1 del  D.L. 31 maggio 2021 n. 77 secondo cui ñPer i programmi di edilizia sanitaria indicati nel 

PNRR [é] e riconducibili alle ipotesi di cui allôart. 10 comma 1 del DPR 380/2001, il permesso di 

costruire può essere rilasciato in deroga alla disciplina urbanistica e alle disposizioni di legge statali 

e regionali in  materia di localizzazione delle opere pubbliche [é] ò. 

 

La presente relazione unitamente agli elaborati grafici a corredo costituisce la documentazione 

tecnica relativa alla Variante Urbanistica al P.R.G. VIGENTE (DEL.G.C. N.67 DEL 16/10/2012) 

necessaria per la futura realizzazione dellôopera. 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E STRUTTURALE  

 

2.1 INQUADRAMENTO  DEL TERRITORIO  COMUNALE  E DELLôAREA OGGETTO 

DI  INTERVENTO  

 

Cagli è un comune italiano della Provincia di Pesaro e Urbino in della Regione di Marche. I suoi 

abitanti sono chiamati i cagliesi. 

Il comune si estende su 226,2 km² e conta 8.068 abitanti dall'ultimo censimento della popolazione. 

La densità di popolazione è di 39,9 abitanti per km² sul Comune. 

Nelle vicinanze dei comuni di Frontone, Acqualagna i Cantiano, Cagli è situata a 22 km al Nord-Est 

di Gubbio la più grande città nelle vicinanze. 

Situata a 276 metri d'altitudine, il comune di Cagli ha le seguenti coordinate geografiche 43° 32' 48'' 

Nord, 12° 38' 55'' Est. 
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L'ubicazione attuale della città è su un altopiano stretto dai fiumi Bosso e Burano confluenti al 

Metauro. Il comune risulta delimitato verso sud dai monti Catria, Petrano e Nerone e più a nord dal 

monte Paganuccio che, con il Pietralata, forma le scoscese pareti di calcare massiccio del Passo del 

Furlo. Dista 51 km da Fano in direzione di Roma. Dal punto di vista geologico, il territorio è stato 

studiato sin dall'Ottocento, in particolare da don Mariano Mariotti (1812-1876). Qui è stato 

rinvenuto l'ammonite Cagliceras (etimologicamente, Corno di Cagli), un fossile appartenente ai 

cefalopodi, proveniente dalle rocce calcaree di origine marina affioranti sui monti del circondario e 

risalenti al Giurassico inferiore, circa 175 milioni di anni fa.  

 

Lôintervento di che trattasi sar¨ realizzato su di unôarea libera avente unôestensione di circa 

11.900,00 mq sita in Loc. San Lazzaro del Comune di Cagli, in prossimità di via Meucci, in 

adiacenza allôattuale elisuperficie comunale operativa per lôelisoccorso.  

Il sito, pressoch® pianeggiante e posto nelle immediate vicinanze, oltre che dellôelisuperficie 

comunale, anche della SSP3 si configura come il principale collegamento stradale tra il centro 
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abitato di Cagli (che dista circa 2,5 km) e i centri limitrofi più importanti, tra i quali la cittadina di 

Pergola che ospita un ospedale di area disagiata.  

 

Lôarea interessata dalla nuova edificazione risulta libera da qualsiasi impedimento, in quanto si 

tratta di terreno non edificato in cui non sono presenti tralicci/cavi aerei della linea elettrica, 

alberature né altri manufatti.  

Da una prima analisi lôarea risulta essere priva di potenziali interferenze sotterranee connesse al 

passaggio di linee di sotto servizi.  

In adiacenza alla suddetta area si trova lo stabilimento della ñCatria Petroliò, azienda specializzata 

nella vendita di prodotti petroliferi, che presenta allôinterno dellôimpianto diversi serbatoi interrati la 

cui presenza deve essere tenuta in debito conto nel corso della progettazione, ai fini del rispetto 

della vigente normativa antincendio che prescrive una distanza di sicurezza minima dagli stessi per 

la realizzazione di nuove costruzioni.  

La suddetta area risulta in lieve pendenza (verso Nord e verso Est) ed è in posizione depressa 

rispetto alla quota dellôadiacente elisuperficie: ¯ infatti presente un muro di contenimento a 
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sostegno della pista di atterraggio-decollo degli elicotteri e dellôintero lato posteriore del lotto. Il 

dislivello massimo, misurato in sito, è di circa 3,00 m. Esso decresce procedendo in direzione Sud. 

Lôarea interessata dallôintervento di nuova edificazione risulta essere di propriet¨ privata.  
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2.2 LA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO : PREMESSA 

La pianificazione del territorio regionale è rivolta all'equilibrata integrazione della tutela e 

valorizzazione delle risorse culturali, paesistiche, ambientali e naturalistiche con le trasformazioni 

connesse agli indirizzi e programmi di sviluppo economico definiti dalla Regione. 

A tal fine è ordinato il sistema della pianificazione territoriale, è costituito: 

a) dal piano paesistico ambientale regionale (PPAR), quale carta fondamentale delle forme di 

tutela, valorizzazione ed uso del territorio marchigiano; 

b) dal piano di inquadramento territoriale (PIT), quale disegno generale di sintesi delle 

trasformazioni territoriali in funzione dello sviluppo economico-sociale della comunità regionale; 

c) dai piani territoriali di coordinamento (PTC), quali strumenti per la determinazione degli 

indirizzi generali di assetto del territorio a livello provinciale; 

d) dai piani regolatori generali (PRG), quali strumenti della pianificazione urbanistica a scala 

comunale. 
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2.3 STRUMENTI SOVRAORDINATI: IL  PIANO PAESISTICO AMBIENTALE 

REGIONALE  

La Regione Marche con Deliberazione Amministrativa n. 197 del 3.11.1989 ha approvato il Piano 

Paesistico Ambientale Regionale (PPAR) Legge 8 agosto 1985, n.431 e L.R. 8 giugno 1987, n.26. 

(restituita senza rilievi dalla C.C.A.R. con decisione n.899230 del 15 dicembre 1989). 

Il PPAR, in adempimento di quanto disposto dallôarticolo 1 bis della legge 8 agosto 1985, n. 431 e 

dalla L.R. 8 giugno 1987, n. 26, disciplina gli interventi sul territorio con il fine di conservare 

lôidentit¨ storica, garantire la qualit¨ dellôambiente e il suo uso sociale, assicurando la salvaguardia 

delle risorse territoriali. Fermo restando quanto previsto dal comma 7 dellôarticolo 2 della L.R. 

26/87 per lôarea del Conero, il PPAR ¯ esteso allôintero territorio regionale e le presenti norme ne 

regolano lôattuazione e la disciplina. Nelle disposizioni che seguono il PPAR ¯ denominato Piano. 

Il Piano articola la sua disciplina con riferimento a:  

- Sottosistemi Tematici;  

- Sottosistemi Territoriali; 

- Categorie Costitutive del paesaggio;  

- Interventi di Rilevante Trasformazione del territorio.  

I Sottosistemi Tematici considerano le componenti fondamentali dellôambiente presenti nel 

territorio regionale: geologiche, botanico-vegetazionali e storico-culturali. I Sottosistemi Territoriali 

individuano aree costituenti zone omogenee graduate secondo la rilevanza dei valori paesistico-

ambientali. Le Categorie Costitutive del paesaggio sono riferite ad elementi fondamentali del 

territorio che definiscono la struttura del paesaggio medesimo, tenuto conto delle individuazioni di 

cui al quinto comma dellôarticolo 82 deI D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 nel testo di cui alla legge 8 

agosto 1985, n. 431 e con riguardo alla specificità del territorio marchigiano. Gli Interventi di 

Rilevante Trasformazione del territorio sono valutati e disciplinati per quanto concerne le 

metodologie e le tecniche progettuali. 

Il  Piano riconosce tre sottosistemi tematici denominati GA, GB, GC. Tali sottosistemi sono 

individuati nella tavola 3 e sono stati definiti in base seguenti parametri: - rarità a livello regionale e 
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nazionale in assoluto; - estensione delle aree, esposizione e frequenza delle forme geomorfologiche 

e degli elementi geologici caratteristici della regione; - valore didattico e studi scientifici condotti.  

- Area GA: sono presenti elementi di altissima rappresentatività e/o rarità, in cui son ben 

riconoscibili le forme geomorfologiche tipiche della regione marchigiana, le serie tipo della 

successione Umbro-Marchigiana e gli ambienti in cui sono presenti gli elementi geologici, 

geomorfologici ed idrogeologici tipici del paesaggio naturale delle Marche. Le zone GA sono state 

denominate «Aree di eccezionale valore» nella tav. 3 e comprendono in tutto o in parte le 

emergenze geologiche e geomorfologiche, di cui al successivo articolo 28. b  

- Area GB: sono rappresentate aree montane e medio-collinari in cui gli elementi geologici, 

geomorfologici caratteristici del paesaggio sono diffusi e, pur non presentando peculiarità come 

elemento singolo, concorrono nellôinsieme alla formazione dellôambiente tipico della zona montana 

e medio-collinare delle Marche. Le zone GB sono state denominate nella tav. 3 «Area di rilevante 

valore». c  

- Area GC: sono presenti aree di valore intermedio con caratteri geologici e geomorfologici che 

distinguono il paesaggio collinare e medio-collinare della regione. Le zone GC sono state 

denominate nella tav. 3 «Aree di qualità diffusa». 

 



 

PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA RELATIVA 
ALLôINTERVENTO DI ñREALIZZAZIONE DELLA NUOVA STRUTTURA DA 
ADIBIRE A CASA DELLA COMUNITÀ E OSPEDALE DI COMUNITÀ DI 
CAGLIò CIG: 93927262B3 CUP Casa della Comunità: B65F22000410006 
CUP Ospedale della Comunità: B65F22000420006 

 

 

 

 
 

 
Pag. 11 di 45 

 

   UNI CEI 11339:2009  

Esperto in Gestione dell'Energia 

 

ISO 9001:2015  - ISO 14001:2015  - ISO 45001:2018   
Erogazione di Servizi di Progettazione, Direzione Lavori e  
Coordinamento per la Sicurezza / Verifica sulla Progettazione 

delle Opere ai fini della Validazione 

 

UNI 11337 -7:2018 e UNI/PdR 78:2020  

Esperto in Building Information Modeling 
Figure Professionali 
BIM Specialist e BIM Manager  

 

  

Il Piano individua nelle tavv. 6 e 7 le aree della regione in rapporto alla rilevanza dei valori 

paesistico-ambientali, come segue: Aree A: Aree eccezionali, rappresentabili anche da toponimi; 

paesaggi monumentali. La categoria A raccoglie le unità di paesaggio eccezionali nelle quali 

emergono lôaspetto monumentale del rapporto architettura-ambiente e lôampio orizzonte; luoghi di 

grande effetto visuale e di alta notoriet¨; luoghi ñfortiò anche per la combinazione significativa di 

sito, insediamento, e componenti architettoniche, storiche, naturalistiche. Aree B: Unità di 

paesaggio rilevanti per lôalto valore del rapporto architettura-ambiente, del paesaggio e delle 

emergenze naturalistiche, caratteristico della regione. Aree C: Unità di paesaggio che esprimono la 

qualità diffusa del paesaggio regionale nelle molteplici forme che lo caratterizzano: torri, case 

coloniche, ville, alberature, pievi, archeologia produttiva, fornaci, borghi e nuclei, paesaggio 

agrario storico, emergenze naturalistiche. Aree D: Il resto del territorio regionale. Aree V: Aree di 

alta percettività visuale relative alle vie di comunicazione ferroviarie, autostradali e stradali di 

maggiore intensità di traffico. 
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Il piano relativamente alla tutela delle categorie costitutive del paesaggio definisce gli ambiti di 

tutela graduandoli nei livelli di: 

 

- Tutela Orientata che riconosce lôammissibilit¨ di trasformazioni con modalit¨ di intervento 

compatibili con gli elementi paesistici ambientali del contesto. 

- Tutela Integrale, che consente esclusivamente interventi di conservazione, consolidamento, 

ripristino delle condizioni ambientali protette, e ammette quelli di trasformazione volti alla 

riqualificazione dellôimmagine e delle specifiche condizioni dôuso del bene storico-culturale o 

della risorsa paesistico-ambientale considerata, esaltandone le potenzialità e le peculiarità presenti. 

 

Il Piano stabilisce gli indirizzi specifici ed i requisiti per i progetti degli interventi di rilevante 

trasformazione compresi nei Piani regionali di settore. 

Si considerano interventi di rilevante trasformazione del territorio:  

a - le opere di mobilità: nuovi tracciati stradali o rilevanti modifiche di quelli esistenti,  

tranne le opere di manutenzione o di ampliamento-adeguamento delle sedi, autostrade, ferrovie, 

filovie, impianti a fune, interporti, aeroporti e aviosuperfici;  

b - le opere fluviali, marittime, costiere e portuali;  

c - le opere tecnologiche: elettrodotti, gasdotti, captazioni, acquedotti, depuratori, serbatoi,  

antenne, ripetitori e simili;  

d - le attività estrattive ed opere connesse;  

e - le discariche per rifiuti solidi e fanghi;  

f - le opere di trasformazione e di bonifica agraria. 

 

Nello specifico le particelle oggetto di intervento rientra no in Area B (Unità di paesaggio 

rilevanti per lôalto valore del rapporto architettura-ambiente, del paesaggio e delle 

emergenze naturalistiche, caratteristico della regione) nonché per una piccola porzione, non 

rientrante nellôarea oggetto di intervento, come meglio dettagliato nel paragrafo relativo 

allôindagine urbanistica, in ambito di Tutela Integrale. 
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Lôarea inoltre è prossima alla STRADA PROVINCIALE SP3 -exSS3 inquadrabile in 

osservanza ai contenuti di piano quale Area V: Aree di alta percettività visuale relative alle 

vie di comunicazione ferroviarie, autostradali e stradali di maggiore intensità di traffico. 

Quanto innanzi in considerazione dellôalto valore dei caratteri paesistico-ambientali e della 

condizione di equilibrio tra fattori antropici e ambiente naturale, pur non essendo 

lôintervento previsto classificabile quale ñinterventi di rilevante trasformazioneò, sarà 

utilizzato il massimo grado di cautela nonché rispettata la tutela integrale per la porzione di 

particella assoggettata non accludendola allôarea oggetto di intervento. 

 

2.4 STRUMENTI SOVRAORDINATI: IL  PIANO PAESISTICO AMBIENTALE 

REGIONALE  

La Regione Marche con Deliberazione Amministrativa n. 295 del 08.02.2000 ha approvato il 

Piano di Inquadramento Territoriale della Regione Marche (PIT). Legge regionale 5 agosto 1992, 

n. 34. 

 

Il PIT approfondisce gli orientamenti enunciati nella Relazione sulla forma, contenuti e 

metodologia approvata dalla Giunta Regionale con delibera n. 1944 del 26 luglio 1997. Assume 

pertanto i seguenti indirizzi di fondo:  

a. Stimolare lo sviluppo solidale delle identità regionali;  

b. Migliorare la qualità ambientale esistente e futura;  

c. Facilitare lôinserimento dello spazio regionale nel contesto europeo; 

d. Accrescere lôefficienza funzionale del territorio; e. Ridurre gli squilibri intraregionali pi½ gravi; 

f. Assicurare efficacia e consensualità alle scelte del piano.  

 

Inoltre, assume come temi di interesse prioritario rispetto a cui individuare gli obiettivi specifici 

del piano:  

O1. la coesione interna dei sistemi territoriali sovralocali; 

O2. il potenziamento delle grandi infrastrutture e dei territori attraversati; 
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O3. la localizzazione ecosostenibile delle attrezzature di interesse regionale; 

O4. la valorizzazione degli ambienti della storia e della natura; 

O5. il consolidamento dei territori fragili; 

O6. il decongestionamento dei territori ad alta frequentazione; 

O7. lo sviluppo dei territori transfrontalieri.  

Nel tradurre operativamente questi orientamenti, il PIT propone una strategia di pianificazione 

fondamentalmente orientata alla azione piuttosto che al vincolo e ai principi di sussidiarietà e 

partenariato piuttosto che di affermazione gerarchizzata dei poteri di indirizzo.  

Una strategia che si misura realisticamente con gli impegni che la Regione può assumere oggi in 

materia di pianificazione del territorio, in una fase in cui le emergenze a cui deve far fronte si 

moltiplicano a seguito delle calamità naturali e anche in conseguenza del rimescolamento dei 

poteri territoriali che il Paese sta elaborando allôinterno di una più generale riforma dei rapporti tra 

Stato, Regioni e Autonomie Locali.  

Ne emerge un piano che rinuncia ad applicarsi allôordinamento normativo dellôuso dei suoli o alla 

regolazione degli assetti complessivi dello spazio regionale, ma che invece si impegna a 

promuovere un insieme di strategie intersettoriali localizzate e di progetti territoriali fondati su una 

visione dôinsieme dello spazio regionale e del suo futuro. 

Dunque un piano che non ambisce ad essere comprensivo e totalizzante, ma che invece seleziona 

in forma aperta temi ed azioni veramente rilevanti per le loro implicazioni sugli assetti fisici e 

funzionali della regione, proiettandoli su unôimmagine di sfondo priva di cogenza normativa e 

tuttavia efficace nellôorientare i comportamenti di tutti i soggetti di governo del territorio.  

In definitiva, un piano costruito selettivamente su una visione dôinsieme, che enuclea i temi 

realmente trattabili da parte della Regione per i quali propone soluzioni immediatamente operabili, 

mentre per i temi che non appaiono ancora trattabili individua modi e procedure per riportarli 

allôinterno della pianificazione.  

Gli indirizzi di pianificazione assunti nel PIT sviluppano i temi e gli obiettivi prioritari già introdotti 

nella ñRelazione su forma, contenuti e metodologia del pianoò. Fanno riferimento 

allôinquadramento degli assetti territoriali attraverso una visione di guida per il futuro, alla 

definizione delle strategie territoriali intersettoriali e alla individuazione dei cantieri progettuali. 
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